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Consorzio di bonifica, approvato il bilancio 

ambientale 

L'assemblea consortile approva il documento all'unanimità. Il presidente Cuman: "Un atto che 

consente di dare evidenza a un'attività che si caratterizza per i risultati di carattere ambientale 

solo apparentemente indiretti e spesso sottovalutati" 
Alessandro Tich 
 

 

Il presidente del Consorzio di bonifica Brenta, Danilo Cuman (foto: archivio Bassanonet) 

Il Consorzio di bonifica Brenta ha approvato il proprio bilancio ambientale, documento previsto dalla nuova 

programmazione della Regione Veneto in materia di Consorzi di bonifica, ed è il primo ente consortile del Veneto 

“che arriva a tale traguardo”. Ne dà notizia un comunicato stampa trasmesso in redazione dall'ufficio di presidenza 

del Consorzio, che pubblichiamo di seguito:  

COMUNICATO  

 

Consorzio di bonifica Brenta: approvato il bilancio ambientale 

 

Nell’ambito della riforma legislativa attivata pochi anni fa dalla Regione Veneto sui Consorzi di bonifica, 

particolarmente innovativa è l’introduzione del bilancio ambientale. Esso, in base alla Legge Regionale n° 12 del 

2009, “è lo strumento, con funzione conoscitiva e di supporto alle decisioni per rilevare, gestire e comunicare i costi 

e i benefici ambientali di tutte le attività del Consorzio”, e viene redatto “al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile 

e valorizzare la valenza ambientale delle attività di bonifica”. Il “Brenta” è il primo Consorzio di bonifica che arriva a 

tale traguardo, dopo un complesso lavoro di alcuni anni. Il documento fornisce dati ed informazioni sulle politiche, 

sul costo, sulle priorità e le strategie, con riferimento alle problematiche ambientali del proprio comprensorio.  

La struttura di rendicontazione è costituita dall’individuazione delle aree di competenza che rappresentano i “grandi 
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temi” ambientali: acqua, suolo, aria, energia, residui vegetali e rifiuti, biodiversità. Per ognuna di esse si è valutato - 

prima a livello qualitativo, poi con degli indicatori fisici ed infine con dei parametri monetari - quale sia l’incidenza 

delle varie attività che il Consorzio svolge. Sull’acqua le relazioni sono evidenti, visto che il Consorzio ha finalità 

principalmente di natura idraulica ed irrigua; sono diversi i benefici ambientali legati all’acqua, sia riguardo al 

miglioramento e alla salvaguardia della qualità delle acque superficiali, che, in molti casi, per il contributo fornito 

alla ricarica delle falde acquifere sotterranee. Il movimento delle acque avviene per la maggior parte dell’anno 

attraverso una fitta rete di canali che presentano all’interno dei propri alvei e sponde sistemi naturali in grado di 

sviluppare fenomeni di auto e fitodepurazione. L’avvistamento nei canali di specie ittiche che abitualmente vivono 

in acque di buona qualità rappresenta un significativo indicatore al riguardo. Le minori disponibilità delle risorse 

idriche, dovute ai mutamenti climatici, comportano una gestione che ottimizzi l’apporto idrico alle colture con costi 

contenuti e con la minore dispersione possibile. Al proposito il Consorzio ha adottato accorgimenti mirati, ad 

esempio al passaggio da tipologia di irrigazione per scorrimento ad irrigazione per aspersione o a goccia. 

L’esercizio irriguo influisce, inoltre, positivamente per quanto riguarda le riserve di acqua sotterranea, in quanto la 

disponibilità di acqua superficiale si pone come una vantaggiosa alternativa all’utilizzo di acqua prelevata dai pozzi, 

ossia dal sottosuolo, ed in questo modo si interviene anche in risposta al fenomeno della subsidenza. Per quanto 

riguarda il suolo, il ruolo del Consorzio è volto principalmente a dare risposte, mediante attività di presidio ed 

intervento, ai fenomeni di dissesto idrogeologico. Si tratta di lavori di consolidamento, attuati utilizzando sia 

tecniche tradizionali che, ove possibile, modalità di ingegneria naturalistica.  

Per quanto concerne l’aria, vi è un effetto negativo dato dall’utilizzo di macchine operatrici dotate di motori che 

utilizzano il gasolio, ma anche un aspetto positivo dato dalla piantumazione di alberature, il che in particolare 

avviene presso le A.F.I. (aree forestali di infiltrazione) realizzate dal Consorzio. 

Per quanto attiene l’energia, anche in questo caso si registra un aspetto di consumo legato al funzionamento degli 

impianti, in particolare per il sollevamento delle acque. Per questo aspetto si lavora prevedendo la progressiva 

sostituzione dei gruppi di pompaggio al fine di ottenere un incremento dell’efficienza e, di conseguenza, una 

diminuzione nei consumi energetici. Inoltre, la costante attività di manutenzione dei mezzi meccanici e delle 

apparecchiature ne garantisce il buon funzionamento e determina il contenimento dei consumi.  

Un altro aspetto importante è la possibilità di produrre energia idroelettrica derivante dall’utilizzo dei salti d’acqua. 

Su questo il Consorzio Brenta è particolarmente attivo, avendo già quattro impianti di questo tipo (l’ultimo realizzato 

proprio nel 2012), grazie a cui la produzione di energia - da fonte pulita e rinnovabile - supera ampiamente quella 

consumata; inoltre il Consorzio ha in programma di realizzare un’altra decina di impianti idroelettrici, già progettati 

ed in attesa della necessaria autorizzazione regionale. Per quanto riguarda i residui vegetali e rifiuti, la maggior 

produzione deriva dalle operazioni di taglio del materiale vegetale dalle sponde e degli argini dei canali. Se nel 

caso dei residui verdi, essi possono essere lasciati sul posto affinché si realizzi la loro naturale decomposizione, la 

presenza di materiali di natura eterogenea (bottiglie, sportine, rottami, ecc.), presenti nelle acque dei canali, 

costituiscono invece un vero e proprio rifiuto che deve essere allontanato ed inviato in discarica, con notevoli oneri 

ma con un’azione di disinquinamento delle acque, oltre che di prevenzione dal rischio idraulico; tali materiali, infatti, 

se non asportati, potrebbero accumularsi presso manufatti quali ponti e tombinature, creando pericolose ostruzioni. 

Per quanto infine concerne la biodiversità, oltre alle specifiche azioni messe in atto dal Consorzio per la 

salvaguardia degli ambiti naturali esistenti e per crearne di nuovi, risulta molto importante l’effetto positivo generato 

dallo scorrimento dell’acqua nelle rete dei canali di bonifica ed irrigazione. Il microclima favorevole che si genera 

negli alvei dei canali, attraverso l’evaporazione e le infiltrazioni al suolo, favorisce sia lo sviluppo della flora 

spontanea caratterizzata da canne palustri, giunchi e ninfee sia il mantenimento e la crescita delle specie presenti 

artificialmente lungo i corsi dei canali. La rete di canali che ricopre il territorio è anche particolarmente adatta alla 

vita e alla crescita della fauna; numerose specie ittiche trovano, infatti, nei canali un ambiente favorevole non solo 

allo sviluppo ma anche alla riproduzione. Diverse specie di uccelli, infine, nella vegetazione che si sviluppa lungo i 

canali, trova elementi di nidificazione e riparo. Se da un lato alcune attività di manutenzione effettuate dai Consorzi, 

quali le operazioni di ricopertura di tratti di canale con materiali di rinforzo o impermeabilizzanti, generano 

localizzate alterazioni della comunità biotica, il ricorso a sistemi di consolidamento meno invasivi, quali palificate in 

legname o materiali più “naturali” come il pietrame, rendono possibile ai manufatti di integrarsi con l’ambiente, con 

notevoli effetti positivi anche in termini di impatto visivo. Una delle caratteristiche di maggior pregio ambientale del 
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territorio del Consorzio Brenta sono le risorgive; il Consorzio è molto impegnato da diversi anni, sia per contrastare 

il loro depauperamento idrico attraverso azioni di ricarica della falda, sia per valorizzarle, attraverso appositi 

progetti di recupero e intervento. E’ inoltre da sottolineare come attraverso le ordinarie attività di gestione dei 

canali, il Consorzio contribuisce in modo significativo al mantenimento o al miglioramento della gradevolezza 

estetica del paesaggio. In particolare, il Consorzio svolge tale funzione anche mediante il recupero e la 

valorizzazione dei manufatti idraulici storici legati all’acqua. Il Consorzio Brenta organizza inoltre giornate didattiche 

per gli studenti al fine di aumentare la sensibilità verso la valorizzazione e la tutela della risorsa idrica e verso 

l’importanza della sua corretta gestione. Numerose attività di tipo culturale (rassegne corali, festival dell’acqua, 

notti d’acqua, ecc.) fanno capo al parco consortile di San Lazzaro, che è ormai uno dei siti simbolo di tali 

manifestazioni, tanto da essere entrato nel 2013 nelle iniziative messe in campo dalla Regione Veneto nella 

settimana dell’ambiente. “E’ stata per me di particolare soddisfazione l’approvazione del bilancio ambientale, 

all’unanimità, da parte dell’assemblea consortile - riferisce il presidente del Consorzio, Danilo Cuman -. La 

redazione di un bilancio ambientale, se da un lato ha comportato un aggravio nel dotarci di una organizzazione in 

ordine alla pianificazione, gestione e controllo degli interventi, dall’altro consente di dare evidenza ad una attività 

che, soprattutto dopo gli sforzi di aggiornamento compiuti negli ultimi anni, si caratterizza per risultati di carattere 

ambientale solo apparentemente indiretti e spesso sottovalutati.” “E’ quindi un’occasione - conclude Cuman - per 

esplicitare tali risultati e rafforzarne la conoscenza, sia interna che esterna all’Ente; e per indirizzarsi, nella 

programmazione futura, ad un loro ulteriore ampliamento, con il fine di promuovere lo sviluppo sostenibile e 

valorizzare la valenza ambientale delle attività di bonifica.” Anche grazie alla predisposizione del bilancio 

ambientale, il Consorzio Brenta ha recentemente ottenuto la certificazione ambientale. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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PTRC: INCONTRI PUBBLICI SU ESITI AZIONI DI 

AGGIORNAMENTO. GIOVEDI’ A ROVIGO 

Comunicato stampa N° 1164 del 02/07/2013 

AVN) - Venezia, 2 luglio 2013 

 

La giunta veneta ha ultimato il processo di aggiornamento del Piano Territoriale Regionale di Coordinamento 

(PTRC), adottato nel 2009, che assumerà anche valenza paesaggistica. Si tratta di un momento centrale per 

definire e dare nuovo significato al disegno territoriale del Veneto, attraverso il massimo coinvolgimento dei 

soggetti pubblici e privati del territorio regionale. La variante parziale al PTRC per l'attribuzione della valenza 

paesaggistica è stata pubblicata nel Bollettino Ufficiale n. 39 del 3 maggio.  

 

L’anno scorso con una serie di incontri a livello provinciale erano state presentate le linee di fondo del PTRC, 

chiedendo agli enti locali, alle comunità montane, alle autonomie funzionali, alle organizzazioni e alle associazioni 

economiche e sociali, a chiunque ne avesse interesse, di presentare alla giunta regionale osservazioni e proposte. 

I risultati di tutto il lavoro fin qui svolto, tenendo conto di quanto pervenuto alla Regione da parte del territorio, 

saranno ora al centro di una nuova serie di azioni pubbliche nei comuni capoluogo.. 

 

Giovedì prossimo alle ore 18.00 è in programma un incontro a Rovigo presso il Museo dei Grandi Fiumi in Piazzale 

San Bartolomeo. Dopo il saluto delle autorità, sono previsti gli interventi del vicepresidente della giunta regionale e 

assessore al territorio Marino Zorzato, che illustrerà le strategie del PTRC, mentre il segretario regionale per le 

infrastrutture Silvano Vernizzi ne delineerà obiettivi r contenuti. 

 

“Dopo un percorso articolato e complesso, che ha coinvolto tutti i soggetti della comunità territoriale - evidenzia il 

vicepresidente Marino Zorzato, spiegando il senso di questi incontri - abbiamo ritenuto utile presentare questo 

lavoro per lasciare ancora una volta lo spazio a una riflessione su argomenti e temi importanti per la qualità del 

nostro vivere”. Per l’occasione sarà disponibile una copia della pubblicazione “PTRC con l’attribuzione della 

valenza paesaggistica. Quaderno delle strategie” e un cofanetto DVD.  
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PTRC: ESITI AZIONI DI AGGIORNAMENTO. 

ZORZATO A BELLUNO: PAESAGGIO VALORE 

AGGIUNTO 

Comunicato stampa N° 1158 del 02/07/2013 

(AVN) - Venezia, 2 luglio 2013 

 

“Tutto sta cambiando con una velocità straordinaria e chi ha il compito di programmare lo sviluppo futuro non può 

non tenerne conto. Anche per quanto riguarda il territorio l’approccio è cambiato. L’aspetto paesaggistico che 

veniva considerato finora quasi un obbligo, oggi è diventato un valore aggiunto su cui puntare per la crescita, 

insieme a turismo e cultura”. Lo ha detto il vicepresidente della giunta regionale e assessore al territorio Marino 

Zorzato, illustrando ieri a Belluno le strategie del Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC), adottato 

ancora nel 2009 ma mai approvato in via definitiva dal Consiglio regionale, e ora aggiornato con una specifica 

variante che gli attribuisce anche valenza paesaggistica. La variante al PTRC è stata pubblicata nel Bollettino 

Ufficiale n. 39 del 3 maggio.  

 

L’anno scorso con una serie di incontri a livello provinciale erano state presentate le linee di fondo del PTRC, 

chiedendo agli enti locali, alle comunità montane, alle autonomie funzionali, alle organizzazioni e alle associazioni 

economiche e sociali, a chiunque ne avesse interesse, di presentare alla giunta regionale osservazioni e proposte. 

I risultati di tutto il lavoro fin qui svolto, tenendo conto di quanto pervenuto alla Regione da parte del territorio, sono 

ora al centro di una nuova serie di azioni pubbliche nei comuni capoluogo, inaugurata dall’incontro di Belluno, per 

lasciare ancora spazio a una riflessione su questi temi. 

 

Zorzato ha sottolineato, in particolare, che in questo cambiamento di filosofia e di prospettiva, in cui il paesaggio è 

visto come risorsa, anche parlare di vincoli non costituisce più un problema. La Regione ha lavorato a stretto 

contatto con il ministero e le Sovrintendenze in modo da avere un quadro chiaro di quello che si può fare e come lo 

si può fare. Altri elementi del PTRC su cui l’approccio è radicalmente diverso rispetto al passato sono quelli della 

sicurezza del territorio e del contenimento del consumo del suolo. “In ogni caso – ha concluso Zorzato – nel nuovo 

disegno territoriale del Veneto stiamo cogliendo le richieste del territorio. Partiamo necessariamente da quello che 

è stato fatto, da come siamo, per progettare come saremo”. Nel corso dell’incontro il segretario regionale per le 

infrastrutture Silvano Vernizzi ha poi delineato obiettivi e contenuti del PTRC. 
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